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TERRORISMO Clamorose dichiarazioni di un portavoce dell'amministrazione della giustizia 

Da Berlino accuse alla Siria 
Avrebbe fornito esplosivi per un attentato 
Secca smentita della sede diplomatica di Damasco a Berlino-est, chiamata in causa da due arabi in stato di arresto per una bomba 
esplosa nel settore occidentale della città alla fine del marzo scorso - Anche Bush e Rabin se la prendono con il governo siriano 

BERLINO — Due del tre arabi arrestati nelle ultime settima
ne a Berlino-ovest, nell'ambito delle Inchieste sul recenti atti 
di terrorismo in città, hanno dichiarato di aver ricevuto dal
l'ambasciata siriana di Berlino-est l'esplosivo da essi Impie
gato per far saltare 11 29 marzo scorso la sede della Società 
per l'amicizia tedesco-araba. L'attentato provocò gravi danni 
e 11 ferimento di sette persone. La clamorosa rivelazione — 
anticipata Ieri mattina da organi di stampa americani — è 
stata confermata nel pomeriggio dal portavoce dell'ammini
strazione della giustizia di Berlino-ovest, Volker Kaehne. Il 
portavoce ha precisato che la confessione è emersa dagli 
Interrogatori di Ahmed Mansour Hazl. Il primo degli arresta
tigli quale ha anche detto di «essere stato addestrato in Sìria», 
e di Faruk Salameh, catturato In un secondo momento; egli 
ha aggiunto che si sta vagliando la opportunità di chiedere 
assistenza alle autorità della Rdt. 

In precedenza Manfred Ganschow, capo della commissio
ne speciale incaricata di Indagare sull'attentato del 5 aprile 
alla discoteca «La Belle» (che provocò due morti e 230 feriti ed 
ha determinato come ritorsione 11 rald americano su Tripoli), 
aveva già parlato, In una conferenza stampa, delle confessio
ni relative all'attentato alla Società per l'amicizia tedesco-
araba e delle connessioni con quello compiuto alla discoteca, 
ma non aveva chiamato In causa esplicitamente la Siria limi
tandosi ad accennare alle responsabilità di un •ufficio ammi
nistrativo arabo a Berlino-est». 

La missione diplomatica di Damasco nella Rdt ha diffuso 
Ieri stesso una smentita, negando recisamente un suo coin
volgimento In «qualsiasi attentato avvenuto a Berlino-ovest». 
Dapprima alle richieste di chiarimento del giornalisti era 
stato opposto un secco «no comment»; successivamente un 
portavoce dell'ambasciata ha telefonato all'ufficio dell'Ansa 
dichiarando che «è tutto falso, non c'è neanche una briciola 
di verità» e aggiungendo che notizie del genere sono diffuse 
«da chi vuole danneggiare l'immagine internazionale della 
Siria». 

Come si è detto, le accuse contro Damasco erano state 
anticipate Ieri mattina negli Usa dal «New York Times» e 
dall'agenzia «Ap« che citavano fonti del servizi di sicurezza 
della Rft. La prima confessione sarebbe stata quella di 
Ahmed Mansour Hazl. arrestato nell'ambito delle indagini 
sull'attentato alla discoteca (mentre il fratello Nezar Hinda-
wl Mansour è in carcere a Londra per il fallito attentato ad 
un aereo della El Al); in base alle sue dichiarazioni sono stati 
poi arrestati il giordano Faruk Salameh e il palestinese 
Fayez Saahanweh, di 39 e 34 anni. L'attentato alla Società 
per l'amicizia tedesco-araba sarebbe stato compiuto perché 
gli arrestati non erano riusciti a portarla sulle loro posizioni 
estremistiche. 

Pur senza esplicito riferimento alle vicende berlinesi, le 
accuse alla Siria di connivenza col terrorismo sono state ri
prese ieri dal vicepresidente degli Stati Uniti, George Bush, e 
dal ministro della Difesa Israeliano Rabin. Bush, dopo un 
incontro con Rabin, ha dichiarato: «Siamo certi che l'im
pronta di Damasco si trova su azioni del terrorismo Interna
zionale. Spero che la constatazione dell'unità dimostrata a 
Tokio dal sette paesi del vertice sul problema del terrorismo 
porti a qualche cambiamento nella Siria, ma non sono molto 
ottimista». Dal canto suo Rabin, in una intervista alla rete 
televisiva Cbs, ha accusato la Siria di essere coinvolta nel 
fallito attentato contro l'aereo della El Al in partenza di Lon
dra. Rabin non ha voluto fornire dettagli, limitandosi a dire 
che la sua affermazione è basata sulle Indagini delle «autori
tà appropriate». 

Libia, trovato 
il corpo di 

un pilota Usa 
TRIPOLI — L'agenzia libica 
«Jana» ha annunciato il recu
pero del corpo di «un pilota 
americano il cui apparecchio è 
stato abbattuto in mare dalla 
difesa aerea libica durante 
l'incursione del IS aprile su 
Tripoli e Bengasi. Il corpo è 
stato gettato dal mare sulla 
spiaggia di Al Zaweya, a meno 
di 50 km. da Tripoli, e le im
magini sono state mostrate 
l'altroicri sera dalla Tv. Sul ca
davere — precisa la «Jana» — 
sono stati trovati una vera re
cante nome e cognome (peral
tro non citati dall'agenzia), 14 
proiettili di pistola di fabbrica
zione Usa, una borraccia an
ch'essa americana e un certo 
numero di dollari e sterline. 
Alcuni giorni fa la Tv aveva 
mostrato un elmetto, anch'es
so gettato dalle correnti sulla 
costa presso Tripoli. 

La Pravda chiama in causa la Cia 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — A tre riprese, in 
due giorni, fonti sovietiche 
ufficiali hanno pubblicato e 
commentato una informa
zione, diffusa dall'agenzia di 
notizie Ana dello Yemen del 
Sud, «sulla base di diverse 
fonti proprie», a proposito 
dell'attentato terroristico 
contro la discoteca «La belle» 
di Berlino Over.t. Com'è noto 
l'episodio fu uno del motivi 
che servirono all'ammini
strazione americana per sca
tenare l'attacco • militare 
contro la Libia, accusata di 
aver organizzato l'attentato. 
Ora l'agenzia Ana scrive — 
ma, quel che più importa ri
levare, le fonti sovietiche In
direttamente accreditano — 

che all'organizzazione di 
quell'atto terroristico «prese
ro direttamente parte la 
Central Intelligence Agency 
e il servizio segreto Israelia
no Mossad». 

La Pravda di Ieri (sotto il 
titolo anodino: «Commento 
dell'agenzia Ana»), la Tass 
del giorno precedente e un 
nuovo commento della Tass 
di Ieri a firma Jurij Lvov, 
hanno dato alla gravissima 
affermazione un rilievo del 
tutto insolito. Sostanzial
mente quattro le circostanze 
su cui si basa la •rivelazione» 
dell'agenzia sudyemenlta: 
innanzi tutto la «stranezza» 
dell'arrivo a Berlino Ovest di 
tre aerei-ospedale americani 
esattamente un giorno pri

ma (il 4 aprile) dell'esplosio
ne della bomba nella disco
teca. I tre aerei furono poi 
utilizzati per il trasferimento 
del numerosi feriti negli Sta
ti Uniti. Solo una coinciden
za? A Mosca pensano evi
dentemente il contrario. In 
secondo luogo si afferma che 
«diversi membri dell'orga
nizzazione criminale che dif
fonde la droga fra i soldati 
americani sapevano in anti
cipo della preparazione del
l'atto terroristico e abbando
narono in fretta l'edificio 
della discoteca subito prima 
dello scoppio». 

In terzo luogo si afferma 
che le indagim della polizia 
di Berlino Ovest hanno di
mostrato che la bomba «fu 

preparata con esplosivo di 
produzione americana e col
locata nella discoteca da un 
soldato americano apparte
nente all'organizzazione del 
trafficanti di droga». Grup-
DO, aggiunge l'agenzia, «che 
è stato creato dalla Cia e dal 
Mossad per effettuare atten
tati terroristici». Infine 
un'ultima aggiunta: «La co
siddetta comunicazione in 
cifra» che sarebbe stata ca
ptata dal servizi americani 
«fu In realtà trasmessa dal 
sergente americano Howar, 
noto sotto 11 nome di "colon
nello"». Egli, continua anco
ra l'agenzia Ana, utilizzò per 
la trasmissione un'automo
bile speciale che era stata in
viata in precedenza, per 
quello scopo, a Berlino. Diffi
cile, ovviamente, valutare la 
consistenza di queste affer
mazioni. 

gì. e 

SRI LANKA 

Bomba in un ministero 
Undici morti, stavolta 
forse non sono i tamii 
L'attentato rivendicato da un gruppo estremista che nel 1971 
tentò di prendere il potere - Ora la violenza tocca tutto il paese 

COLOMBO — Nuovo san
guinoso attentato nella ca
pitale dello Sri Lanka. Ieri 
mattina il palazzo delle Te
lecomunicazioni che ospita 
anche il ministero delle Po
ste nel centro di Colombo è 
stato squassato da una tre
menda esplosione. A sera si 
scavava ancora sotto le ma
cerie, dopo che erano già 
stati recuperati i corpi di 
undici persone rimaste uc
cise nel crollo. I feriti erano 
centoquattordici. Questa 
volta gli autori dell'impresa 
non sarebbero separatisti 
tamil, ma membri di un'or
ganizzazione fuorilegge, che 
da tempo non faceva più 
parlare di sé dopo essere 
stata protagonista di un 
tentativo insurrezionale nel 
1971. È lo Janata Vimurthu 
Peramuna (Fronte di libera
zione popolare). A rivendi
care la paternità dell'atten
tato è stato un sedicente 
portavoce del gruppo a Lon
dra, che ha dichiarato: «Lo 
abbiamo fatto perché sono 
nove anni che non abbiamo 
elezioni». 

Così nel giro di pochi 
giorni la violenza che, dopo 
gli scontri razziali (cingalesi 
contro tamil) dell'estate 
1983, era rimasta concen
trata nelle zone settentrio
nali e orientali dell'isola, è 
ripiombata nel cuore di Co
lombo. Prima l'esplosione 
all'aeroporto (questa sì ope
ra molto probabilmente di 
estremisti tamil), poi il fatto 
di Ieri. Era quello che le au
torità del paese paventava
no da tempo, e di cui si era
no avute avvisaglie già a 
febbraio quando furono 
scoperti piani per attentati 
da compiere nella capitale. 
Intanto a complicare la si
tuazione affiorano spacca
ture tra gli stessi gruppi 
guerriglieri. Le «Tigri» e 
^Organizzazione di libera
zione dell'Edam tamil* si 
sono sparati addosso: 150 
morti tra cui, pare, il capo 
della seconda, Mahan Sri 
Sabaratham. 

STATI UNITI Di nuovo ai ferri corti amministrazione e mass media 

Il Dipartimento di Stato attacca 
la Nbc per l'intervista ad Abu Abbas 

Il capo della Cia, William Casey, minaccia di incriminare i direttori di due quotidiani e di due setti
manali per rivelazioni sulla vicenda libica - Il problema già esaminato con funzionari della Giustizia 
Dai nostro corrispondente 
NEW YORK — L'ammini
strazione Reagan è ai ferri 
corti con il giornalismo ame
ricano. Nelle ultime 24 ore 
sono scoppiati due casi che 
hanno acceso aspre polemi
che. Il direttore della Cia, 
William Casey, ha fatto il 
primo passo per Incriminare 
il «Washington Post», il «Wa
shington Times» e i settima
nali «Time» e «Newsweek» 
per aver pubblicato materia
le coperto dal segreto. Con
temporaneamente un alto 
funzionario del Dipartimen
to di Stato ha lanciato contro 
la rete televisiva «Nbc» l'ac
cusa di «complicità» con il 
terrorismo per l'intervista di 
tre minuti e mezzo che Mo-
hammed Abbas. ricercato 
come organizzatore del se
questro della «Achille Lau
ro», ha concesso alla «Nbc», 
una delle quattro grandi reti 
televisive americane. 

Cominciamo da quest'ul
timo caso, che ha coinvolto 
addirittura lo stesso Reagan. 
Abbas, nell'intervista, aveva 
chiamato il presidente ame
ricano Il «nemico numero 
uno» e aveva minacciato di 
scatenare attacchi terroristi
ci sul territorio degli Stati 
Uniti. Reagan, da Tokio, gli 
aveva replicato: «Faccia pu
re, Io aspettiamo». 

Il Dipartimento di Stato 
aveva offerto una ricompen-
sadi 250 mila dollari (375 mi
lioni di lire) a chiunque for
nisse Informazioni atte a 
consentire la cattura e la 
condanna di Abbas (che. tra 
l'altro, è stato incriminato 
anche dalla magistratura 
Italiana). SI può immaginare 
la sorpresa del dirigenti della 
diplomazia americana quan
do lunedì è apparso sul video 
il ricercato che concedeva 
un'Intervista al corrispon
dente da Londra della «Nbc». 
Henry Champ. «II terrorismo 
— ha detto un portavoce del 
Dipartimento di Stato — 
prospera grazie a questo tipo 
di pubblicità che Incoraggia 
quelle attività che noi cer
chiamo di Impedire*. Poi ve
niva precisato che tale accu
sa non colpiva l'intervista in 

sé e per sé quanto l'accordo 
stipulato per ottenerla, e cioè 
l'impegno di non rilevare do
ve si trovava Abbas. La pre
cisazione, fatta per non sen
tirsi rimbalzare addosso 
l'accusa di ledere la libertà di 
stampa, non ha però evitato 
l'insorgere delle polemiche. 

Il presidente della «Nbc», 
Lawrence Grossman, ha di
feso l'intervista e di è detto 
•sgomento» per l'attacco 
mosso dal Dipartimento di 
Stato. Ecco la sua principale 
obiezione: «Come può il Di
partimento di Stato criticare 
l'Unione Sovietica perché 
non fornisce le notizie che 
non le piacciono sull'inci
dente nucleare di Chernobyl 
e poi suggerirci di non tra
smettere le notizie che non ci 
piacciono?». E, a ulteriore so

stegno della libertà di inizia
tiva del giornalismo ameri
cano, ha aggiunto: «Abbas fa 
notizia. Tutti avrebbero vo
luto Intervistarlo. Penso che 
sia importante per II popolo 
americano capire come stan
no le cose, essere informato e 
farsi un'opinione personale 
sul fatti». Però soltanto il 
•Cnn» ha difeso la «Nbc» di
cendo che se avesse ottenuto 
l'intervista di Abbas, l'avreb
be trasmessa. Uno del com
mentatori della «Cbs» ha cer
cato di dare un colpo al cer
chio e uno alla botte: «I noti
ziari debbono essere Indi
pendenti e non controllati 
dal governo. Ma forse non 
dovremmo consentire ad 
Abbas e ai suoi intimi di de
cidere i nostri programmi». 
Un alto funzionazio della 

•Abc», dal canto suo, se l'è 
cavata dicendo che le regole 
di condotta della sua rete 
avrebbero Impedito un slmi
le accordo. Il «Wew York Ti
mes», a sua volta, ha fatto sa
pere che aveva avuto non 
molto tempo fa la possibilità 
di un'intervista con il ricer
cato, ma l'aveva lasciata ca
dere. Anche il «Los Angeles 
Times» ha preso le distanze 
dall'iniziativa della «Noe»: 
•Abbas è un po' troppo» ha 
detto li suo direttore. E la 
•Nbc* ha replicatp a queste 
critiche accusando gli obiet
tori di «invidia» per essere 
stati battuti in una competi
zione giornalistica. 

Il secondo episodio del 
conflitto tra governo e gior
nalismo americano investe 
un caso di spionaggio. Due 

IRAN-IRAK 

Più aspra la guerra, 
ieri bombe su Teheran 

e su altre due città 
KUWAIT — Nuova drammatica escalation del conflitto del 
Golfo, che rischia ancora una volta di degenerare in quella 
che lo scorso anno era stata chiamata la «guerra delle città». 
L'aviazione irakena ha bombardato ieri Teheran, per la pri
ma volta dopo undici mesi e altre due città dell'Iran. Ci sono 
danni agli Impianti, nonché morti e feriti. Le fonti iraniane 
minacciano rappresaglie. L'ultima incursione su Teheran ri
saliva alla metà di giugno dell'anno scorso; nei mesi prece
denti. a partire da marzo. le opposte aviazioni avevano effet
tuato Incursioni incrociate su decine di città (oltre che sulle 
due capitali) provocando centinaia di vittime ed esodi di po
polazione. 

L'attacco su Teheran è avvenuto alle 11,10 di.leri mattina e 
secondo l'agenzia -Ima- ha causato 5 vittime. È stata colpita 
la principale raffineria di petrolio alla periferia sud della 
città; è scoppiato un vasto incendio e una densa nube di fumo 
ha oscurato il cielo della capitale. Circa mezz'ora prima era 
stata compiuta un'Incursione sulla città di Marivan, dove 
sono state colpite zone residenziali, provocando la morte di 
una persona e 11 ferimento di molte altre; più tardi è stata 
attaccata la città curda di Baneh, con tre morti e 17 feriti. «I 
combattenti Islamici — minaccia ora Teheran — non lasce
ranno senza risposta gli inumani crimini commessi dagli 
Irakeni». 

ITALIA-CINA 

Hu Yaobang 
a Roma 
nel mese 
di giugno . 

PECHINO — Il segretario 
generale del Partito comuni
sta cinese Hu Yaobang verrà 
in visita in Italia fra poco più 
di un mese. Lo ha reso noto 
ieri un portavoce del gover
no di Pechino. 

La visita du Hu Yaobang. 
che avviene su Invito del pri
mo ministro Bettino Craxi, 
si Inquadra in un giro di visi
te in altri tre paesi dell'Euro
pa occidentale — Gran Bre
tagna. Germania Federale e 
Francia — che il segretario 
generale del Pc cinese Intra
prenderà dal 9 al 23 giugno 
prossimi. 

Il soggiorno di Hu Yao
bang inltalla, ha precisato il 
portavoce, avviene anche su 
invito del segretario genera
le del Pel Alessandro Natta 
ed m restituzione della visita 
da quest'ultimo compiuta In 
Cina nell'ottobre scorso. 

quotidiani di Washington. 11 
«Post», di orientamento libe
rale, e il «Times», di estrema 
destra, nonché i due maggio
ri rotocalchi americani, il 
«Time» e il «Newsweek», han
no pubblicato informazioni 
che mettono in piazza le ca
pacità dello spionaggio ame
ricano di intercettare le co
municazioni tra i diplomati
ci e le ambasciate della Li
bia, che ovviamente avven
gono in codice. Pare che que
sti organi di stampa siano 
riusciti a venire in possesso 
di materiale scottante in se
guito all'istruttoria in corso 
contro Ronald Pelton, un ex 
specialista delle comunica
zioni dipendente dalla Na
tional Security Agency, l'a
genzia dello spionaggio mili
tare. Il Pelton, accusato di 
essersi venduto non si sa a 
quale nemico (la Libia?) ri
schia l'ergastolo. Finora Wil
liam Casey. direttore della 
Cia ed intimo amico di Rea
gan. si è limitato alle mosse 
preliminari: ha avuto un col
loquio con alti esponenti del 
ministero della Giustizia per 
discutere la possibilità di in
criminare le pubblicazioni 
indiziate e ha comunicato ai 
rispettivi direttori che essi 
potrebbero finire sotto pro
cesso sulla base di una legge 
del 1950 che vieta la rivela
zione di materiale informati
vo coperto da segreto. Più 
che II preannuncio di un'in
criminazione. la mossa di 
Casey è stata considerata 
una minaccia e un avverti
mento per mettere in guar
dia gli organi di stampa 
troppo intraprendenti con
tro le tentazioni di fornire 
notizie imbarazzanti per il 
governo. 

Questo caso riapre 11 capi
tolo spinoso dei rapporti tra 
il governo Reagan e l mass 
media. La grande libertà di 
cui gode il giornalismo negli 
Stati Uniti non è stata mai 
apprezzata dell'amministra
zione In carica. SI arriverà 
ora a usare la Cia per Inflig
gere una dura lezione alla 
stampa? 

Aniello Coppola 

Gaston Defferre 

FBANCIA 

È morto 
Defferre 
dirigente 
delPs 

amato e 
contestato 

Nostro Servizio 
PARIGI — Gaston Defferre, 75 anni, ex ministro socialista 
dell'Interno e sindaco di Marsiglia, è deceduto poco dopo le 
11 di ieri mattina, dopo un giorno e una notte di lotta contro 
la morte. «Cesare è morto ucciso da Bruto» ha commentato 
qualcuno ricordando che Defferre era stato colto da malore 
rientrando da una lunga e drammatica riunione del Comita
to federale locale nel corso della quale si era battuto accani
tamente contro Pezet, il giovane dirigente che egli stesso 
aveva portato alla direzione socialista delle Bouches-du-
Rhone (regione marsigliese) e che nella sera di lunedì s'era 
opposto alla nomina del candidato di Defferre alla segreteria 
di quella federazione. 

Con Defferre, resistente e combattente, scompare una del
le figure più marcanti del socialismo «meridionale» e del so
cialismo francese in generale, un uomo di estremo coraggio e 
di un uguale autoritarismo, amato e detestato nel suo stesso 
partito e fuori, contestato per i suoi metodi personali di dire
zione e al tempo stesso ammirato per la determinazione e la 
franchezza delle sue posizioni. 

Ministro delle colonie del governo di «fronte repubblicano» 
di MoIIet e Mendes France, nel 1956, Defferre è l'autore della 
legge di emancipazione delle colonie francesi d'Africa, il pri
mo passo verso la decolonizzazione realizzata quattro anni 
più tardi dal generale De Gaulle. Negli anni 60, avendo alle 
spalle l'appoggio della potente federazione delle Bouches-du-
Rhone e della vasta clientela politica che gli assicura il potere 
locale, Defferre appare come uno dei più forti avversari na
zionali di Guy Mollet, segretario generale della «Sfio sociali
sta», al quale rinfaccia un'eccessiva debolezza nei confronti 
dei comunisti che sono la forza principale della sinistra, quel
la che ha meglio resistito al ritorno di De Gaulle al potere. 

Contro Mollet e le sue esitazioni, Defferre cerca di trasferi
re a Parigi la sua politica marsigliese di alleanza con le destre 
e si propone di creare quella «grande federazione» di centro 
sinistra che metterebbe fuori gioco il Pcf da una parte e 
potrebbe diventare l'alternativa credibile al gollismo domi
nante dall'altra. 

Abbandonato dai centristi, sconfìtto dalla creazione della 
Fgds (Federazione della sinsitra democratica e socialista) 
presieduta da Mitterrand, il «leone» torna alla carica alle 
presidenziali del 1969 imponendo alla «Sfio» la propria candi
datura nazionale. Riscuote appena il 6 per cento, contro il 21 
per cento del candidato comunista Duclos, e si parla allora di 
declino definitivo del «defferrismo». 

Due anni dopo, quando già Mollet s'è ritirato e la «Sfio* si 
trasforma in partito socialista moderno, Defferre appoggia 
la candidatura di Mitterrand al corgresso di Epinay, rego
lando definitamente il conto ai •mollettisti» che vorrebbero 
conservare la direzione del partito. Da quel momento Deffer
re diventa un sostenitore di Mitterrand, che egli ha contri
buito in modo decisivo a far trionfare assieme a Maurroy e 
alla sinistra socialista, sicché appare logica la sua nomina a 
ministro dell'Interno dopo la grande vittoria presidenziale e 
legislativa di Mitterrand e dei socialisti nel 1981. Un anno 
dopo, come ministro dell'Interno, Defferre elabora la legge 
sulla decentralizzazione, primo tentativo anche questo di 
abolire progressivamente il centralismo burocratico che da 
quattro secoli costituisce la forza e per certi aspetti la debo
lezza dello Stato francese. 

Appena rientrato In Francia dal «vertice» di Tokyo, Il presi
dente Mitterrand si è recato a Marsiglia e si è inchinato 
davanti alla salma dell'amico e collaboratore. 

a. p. 

NATO 

Allo studio 
sofisticate armi 
convenzionali 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sette progetti per lo sviluppo di armi «con
venzionali» (son detti così tutti i sistemi non nucleari, anche 
quelli sofisticatissimi) sono allo studio alla Nato e dovrebbe
ro portare, nei prossimi mesi, ad altrettanti accordi per la 
loro realizzazione. È quanto è stato reso noto. Ieri, a Bruxel
les, al termine di una riunione cui, con I rappresentanti per
manenti, hanno partecipato i sottosegretari alla Difesa del 
paesi dell'alleanza (per l'Italia l'on. Vittorio Olcese). 

Si tratta di un prolettile «intelligente» (cioè capace di mo
dificare la propria traiettoria e «cercare» l'obiettivo) da 155 
mm.; di un radar aviotrasportato; di un sistema d'identifica
zione «amico-nemico» (che permette di evitare di abbattere 
per errore acrei propri o alleati); di un sistema di scambio e di 
un sistema di distribuzione delle comunicazioni militari e di 
un nuovo linguaggio per computer «veloci». 

I sette progetti dovrebbero servire a migliorare le capacità 
convenzionali della Nato e, nello stesso tempo, a realizzare 
un'integrazione delle ricerche e poi delle produzioni che, evi
tando «doppioni», consenta risparmi e contrazione delle ri
sorse. Questo, almeno, è quanto ha affermato, in una confe
renza stampa, il sottosegretario Usa alla Difesa William Taft 
IV. Essi, Inoltre, rappresenterebbero uno «stimolo- per l'indu
stria dei vari paesi Nato, innescando un giro d'affari calcola
to in «centinaia di milioni di dollari». 

Naturalmente, c'è l'altra faccia della medaglia, e cioè gli 
stanziamenti che per I progetti dovranno essere ritagliati nel 
bilanci nazionali. Ricchi di particolari su tutto il resto, su 
questo i rappresentanti Nato sono stati molto abbottonati. 
Soltanto degli Usa si sa che lo stanziamento previsto per 
quest'anno e di 120 milioni di dollari. 

Comunque, a parte questo «heo», il clima ieri nella sede 
dell'alleanza appariva abbastanza soddisfatto, giacché una 
collaborazione sul «convenzionale», che ristabilisca anche un 
certo equilibrio tra l'industria Usa e quella Europea, è stata 
sempre un'obiettivo prioritario. 

Un clima preoccupato, Invece, si percepisce intorno a un 
altro nodo che sta arrivando al pettine: le armi chimiche. Gli 
americani stanno per dare il via alla produzione di una nuo
va generazione di queste armi e presto si porrà 11 problema 
del loro dislocamento In Europa. L'argomento sarà all'ordine 
del giorno di una riunione straordinaria il 15 maggio, e poi 
della sessione ordinaria dei ministri della Difesa il 22. 

Paolo Soldini 

Brevi 
Un altro francese rapito a Beirut-ovest 
BEIRUT — Un altro cittadino francese — il nono dall'inizio dello scorso anno 
— è stato rapito ieri nel settore occidentale di Beirut. Si tratta di Camillo ' 
Sontage. di 85 anni, sequestrato da due uomini armati mentre transitava con ' 
la moglie sul lungomare. 

Incidenti per le elezioni in Bangladesh 
DACCA — Si è votato ieri nel Bangladesh, per la prima volta dopo sette anni. 
per le elezioni generali politiche. Incidenti avvenuti durante le operazioni di 
voto hanno causato almeno tre morti e decine di feriti. 

Da Scevardnadze l'ambasciatore afghano 
MOSCA — Il ministro degli esteri sovietico Scevardnadze ha discusso con 
l'ambasciatore afghano Habib Mangal «la soluzione politica della situazione 
intorno ali Afghanistan». 

Andreotti in visita in Thailandia 
BANGKOK — Partendo ieri da Tokio, il ministro degli Esteri Andreotti si è 
trasferito a Bangkok, per 24 ore di colloqui con i governanti thailandesi. 

Uccisi dai sikh altri sei indù 
AMRlTSAR — Per il sesto giorno consecutivo estremisti sikh hanno mietuto 
vittime fra gli abitanti indù della zona di Amritsar. Ci sono stati sei morti. 

Breve sosta in Urss di Mitterrand e Chirac 
MOSCA — Di ritorno da Tokio, il presidente francese Mitterrand e il primo 
ministro Chirac hanno compiuto una breve sosta a Novosibirsk. dove si sono 
incontrati con il vice-primo ministro sovietico Yakov Ryabov. 

Aerei di Kabul contro il Pakistan 
ISLAMABAD — In due incursioni aeree compiute lunedì scorso in Pakistan 
l'aviazione afghana avrebbe ucciso nove persone La notizia è stata resa nota 
•eri da Islamabad che definisce • raid «una delle operazioni più gravi compiute 
da Kabul contro il Pakistan». 

Gli Usa non forniscono armi all'Arabia 
NEW YORK — Prima il Senato poi la Camera ieri hanno respinto a larga 
maggioranza la proposta di Reagan di fornire armi ad alta tecnologia soprat
tutto missili. all'Arabia Saudita. 

OPERA PIA COLLEGIO GUASTALLA 
VIA P. ANDREANI. 4 - 20122 MILANO 

Avviso d'mstm • Vendita terréno in Noviglio 
t indetto pubb&co incanto ai sensi ari. 73 leu. b) del R O. 23/5/24 n. 827 
par vendita terreno di 29.000 mg crea di cu 23.000 mq residenziaS e 
6.000 mq ad arse standard. Le modalità dorricanto sono pubblicata suBa 
Gazzetta Uffoafe n. 98 del 29/4/86 e consultatali presso ai uffa derEnte. 
La offerta devono essere presentate «n busta stgdUta entro la ora 17 dal 
28/5/86 presso il nota»» dottar Francesco Mottota in via S Mana Segreta 
7. 20121 Milano; sa spedita debbono pervatwe entro fl gorno precedente. 

IL PRESIDENTE Pietro Leitner 

limono 
PIERO RISARI 

pittore 
Lo annunciano con dolore Emanue
la e Mauro II funerale si svolgerà in 
forma civile venerdì S e m alle ore 
15 nrra. al cimitero Vantigruno di 
Brescia. 
Bresria. 8 maggio 1986 

I compagni della redazione emilia
no-romagnola dell'Unità si stringo
no con «lirito ad Emanuela nel suo 
grande dolore per la perdita del pa
dre 

PIERO RISARI 
Bologna. 8 maggio 1986 

Ivi bella. Raffaele e Paola sono a f fel-
t uosa niente vicini a Manlio e alla sua 
famiglia per la morte del padre 

Prof. GIROLAMO 
MARCHETTA 

Gli amici Gianni. Granella..Leonar
do. Maurino. Pietro. Riccardo e Vin
cenzo. sono vicini a Manlio per la 
scomparsa del padre 
GIOROLAMO MARCHETTA 
Firenze, 8 maggio 1986 

Un anno fa mentre distribuiva pro
paganda elettorale in Borgo Milano 
veniva ucciso tragicamente 

FILIPPO DE GIROLAMO 
dirigente comunista, vittima inno
cente di un conflitto a fuoco fra ca
rabinieri e malviventi Per ricordare 
la figura di Filippo De Girolamo il 
Pei veronese svolgerà venerdì 9 
maggio alle ore 18 in via Cunei 
I Borgo Milano, traversa di via & 
Marco) una cerimonia commemora
tiva. con la deposizione di una coro
na sul luogo della tragedia La com
memorazione ufficiale sarà svolta da 
Sergio Paronetto. del Comitato ese
cutivo del Pei di Verona. 
Verona. 8 maggio 19S6 

Nell'I l'anniversario della scompar
sa del compagno 

RENATO POZZOLO 
la moglie e i figli Io ricordano con 
grande affetto e in sua memoria sot
toscrivono 30 mila lire per rifatta. 
Genova. 8 maggio 1936 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARTINO FONTANA 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 25 mila lire 


